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Comunicato n. 27 del  10 giugno 2026 

Gentili iscritti e condomini, 

i lavori dei marciapiedi su via Pienza sono stati interrotti a causa della terribile ed imprevedibile 

tromba d’aria che ha colpito nei giorni scorsi la nostra zona, impegnando severamente tutti gli 

addetti dei servizi locali ma nella giornata odierna i lavori  sono ripresi. 

 In merito al posizionamento dei cassonetti per la raccolta dei rifiuti, ove si registrano orientamenti 

contrastanti, non si hanno ancora notizie certe, per cui valutazioni ed iniziative saranno differite alla 

nuova realtà che ci troveremo di fronte in tale ambito. 

Come sapete in data 15 giugno p.v. è prevista una assemblea condominiale di grande 

importanza perché prevede, all’ordine del giorno, il punto fondamentale della nomina del nuovo 

amministratore,  già decaduto da molto tempo e quindi operante in regime di prorogatio con poteri 

limitati e quindi con conseguenze  negative sulla gestione  condominiale. Già in passato non è stato 

possibile  affrontare tale tematica, punto 2 dell’OdG in parola, a causa della reiterata mancanza del 

quorum, per cui invitiamo tutti i condomini a partecipare o a conferire deleghe affinchè si possa 

deliberare  sulla scelta del nuovo amministratore che, in alternativa alla possibile conferma di quello 

attuale, vedrà partecipare alcuni soggetti  esterni al nostro comprensorio, oltre alla candidatura a tale 

incarico anche del dottor Fabrizio Fossati che fino ad oggi si è occupato dei profili contabili della 

amministrazione condominiale. Alla luce di tale stallo, alcuni condomini hanno ipotizzato la 

richiesta di un amministratore giudiziario ma è da tener presente che si tratta di procedure lunghe, 

complesse e piuttosto costose. Le carenze nel nostro comprensorio sono diventate troppe ed alla 

maggioranza dei residenti appare fondamentale un cambio di rotta con interventi efficaci da parte di 

un amministratore a pieno titolo. 

Siamo tutti a conoscenza come i lavori per l’abbattimento dei pini ritenuti pericolanti o pericolosi 

siano per il momento sospesi a causa dell’ispezione dell’Inail su detti interventi, anche a causa dei 

danni provocati su una ringhiera, dei disagi creati a molti condomini e del rischio personale  corso 

da tre operai, come evidenziato da un filmato diventato virale sul web (oltre un milione e 300mila 

visualizzazioni), che molti nostri condomini ci hanno richiesto e che alleghiamo. L’episodio riveste 

una gravità palese considerando che nel malaugurato caso in cui fossero morti o feriti  uno o più 

operai, sarebbe scattata una responsabilità penale a carico del committente ed una responsabilità 

civile per tutti  i condomini. 

Per completezza di informazione, il punto 1 dell’Ordine del Giorno dell’assemblea verterà sulla 

richiesta di compensi all’amministratore in regime di prorogatio, un tema più volte dibattuto dalla 

Corte di Cassazione con una linea di valutazione non univoca. (per gli interessati cfr. Sentenze della 

Corte di Cassazione n. 14424 del 29 maggio 2025, n. 4904 del 3 marzo 2026 e n. 424 Cass. civ., 

sez. II dell' 8 gennaio 2026). Noi crediamo che il compenso per chi lavora sia comunque dovuto 

anche se il quantum di tale remunerazione dovrà essere deciso dall’assemblea in base alla qualità 

del lavoro svolto negli anni considerati. Siamo pure convinti della necessità di invertire, 



nell’assemblea programmata per il giorno 15 giugno, la trattazione dei due punti citati, essendo, di 

gran lunga, la nomina del nuovo amministratore materia prioritaria e di più elevata importanza,  

investemdo la posizione di 220 famiglie, rispetto al corrispettivo da  attribuire all’amministratore, 

per quanto dovuto.  

In merito alla nota dell’Amministratore di Condominio dell’ 8 giugno u.s. che presenta in allegato 

una lettera del dirigente Enpam, dottor  Maroder, si evidenzia come essa non risulti di facile 

comprensione e valutazione, stante la peculiare tecnicità della problematica connessa. 

Siamo nel campo del diritto immobiliare puro e dobbiamo capire se al condominio ed al singolo 

condomino spetti e convenga avere ulteriori beni da annoverare come BCNC,  Beni Comuni Non 

Censibili,  ossia comuni ad una pluralità di unità immobiliari, più o meno come la caldaia o gli 

androni.  L'Amministratore vuole in buona sostanza  sapere cosa fare in vista della contrattazione 

con Conit, al termine della quale l'Enpam procederà in base agli esiti emersi da tale confronto. 

Riteniamo che per capirne di più sia necessario consultare le carte, o meglio disporre del  contratto 

di compravendita del 2016 in versione  integrale, ossia contenente anche  le delibere Enpam ed i 

frazionamenti immobiliari in esse contenuti. 

Non sappiamo se questo sarà l’ultimo comunicato del Comitato Civico ma ci piace chiudere con 

una nota di colore, segnalando come, nel nostro comprensorio, dopo l’avvistamento di un allocco 

notturno, quattro giorni fa, per di più in orario pomeridiano, ci ha fatto visita una splendida volpe di 

colore rossiccio, troppo veloce però per essere fotografata. 
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